
 
1Pt 1,3-2,3: Santi ad immagine del Santo che ci ha chiamati 

 

 

3Benedetto (sia) Dio e Padre del Signore nostro, Gesù Cristo, che nella sua grande 
misericordia ci ha rigenerati per una speranza vivente mediante la risurrezione di Gesù Cristo 
dai morti, 4per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non appassisce, conservata nei cieli 
per voi 5che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per una salvezza pronta ad 
essere rivelata nell’ultimo tempo. 
 

6Perciò esultate se per un breve momento ora è necessario che siate afflitti da varie prove, 7affinché 
la genuinità della vostra fede molto più preziosa dell’oro, destinato a perire, ma che mediante il 
fuoco tuttavia è reso genuino, sia trovata per lode e gloria e onore nella rivelazione di Gesù 
Cristo, 8che, non vedendo, voi amate, nel quale ora, non vedendo, credete tuttavia, ed esultate di 
gioia indicibile e gloriosa, 9 mentre conseguite la meta della vostra fede, la salvezza delle vostre 
vite.  
 

10Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che profetizzarono sulla grazia destinata a 
voi, 11scrutando a quale momento e a quale tempo accennasse lo Spirito di Cristo che era in loro 
che pre-testimoniava le sofferenze destinate a Cristo e le glorie dopo di esse; 12ai quali fu rivelato 
che non per se stessi ma per voi erano servi di quelle cose che ora vi sono state annunziate da coloro 
che vi hanno evangelizzato nello Spirito Santo mandato dal cielo; cose nelle quali gli angeli 
desiderano fissare lo sguardo. 
 
 

13Perciò, cinti i fianchi della vostra mente, sobri, sperate pienamente in quella grazia che sarà 
portata a voi nella rivelazione di Gesù Cristo. 14Come figli dell’obbedienza, non lasciatevi 
conformare ai desideri di un tempo, nella vostra ignoranza,15ma secondo colui che vi ha chiamati, 
santo, anche voi diventate santi in tutto il comportamento, 16 poiché sta scritto:                                     

                                             “Voi sarete santi, perché io sono santo”; 
  
17 e se chiamate Padre colui che senza riguardi personali giudica secondo le opere di ciascuno, 
comportatevi con timore nel tempo del vostro pellegrinaggio,18 sapendo che non con cose-
corruttibili, argento o oro, siete stati liberati dal vostro vano comportamento, ereditato dai vostri 
padri,19ma con il sangue prezioso, come di agnello senza difetto e senza macchia, 20 di Cristo, 
predestinato già prima della fondazione del mondo, ma rivelato nell’ultimo dei tempi per 
voi, 21che grazie a lui credete nel Dio che lo ha risuscitato dai morti e gli ha dato gloria, così che 
la nostra fede e la speranza sono in Dio. 
 

 

22Dopo aver purificato le vostre vite con l’obbedienza alla verità per un amore-fraterno non-
ipocrita, amatevi intensamente, di (puro) cuore, gli uni gli altri, 23essendo stati rigenerati non da 
seme corruttibile ma incorruttibile mediante il verbo vivente e permanente di Dio; 
 

24 poiché ogni carne è come l’erba e ogni sua gloria come fiore d’erba; inaridisce l’erba e il fiore 
cade; 25 ma la parola del Signore permane in eterno; e questa è la parola che è stata 
evangelizzata a voi.  

 
2,1Deposta dunque ogni malizia e ogni frode e ipocrisia e gelosie e tutte le maldicenze, 2bambini 
nati-ora bramate il non-adulterato latte del-verbo, per crescere con esso verso la salvezza, 3se avete 
gustato che buono è il Signore. 
 
 



Propongo in queste pagine 1Pt 1,3-2,3 nella sua composizione complessiva, e alcune linee 
emergenti.  Tutto ciò andrebbe a sua volta visto nella composizione dell’insieme della lettera. 
 
1. COMPOSIZIONE 
 

Questo passo si compone di tre parti, concentriche: 
 

A : 1,3-12 
   B : 1,13-21 
A’: 1,22-2,3. 

 
Rapporti tra A (1,3-12) e A’ (1,22-2,3) 
 

Molte sono le somiglianze tra le due parti: 
• Dio: in A (1,3.5) e in A’ (1,23). 
• Signore: in A (1,23) è Cristo; in A’ (1,25; 2,3) sembra in prima istanza riferirsi a Dio, 

essendo citazione dell’Antico Testamento; 
• “misericordia” di A (1,3) richiama la bontà del Signore evocata in A’ (2,3) e per la posizione 

estrema fa da inclusione; 
• vivente: detto della speranza in A (1,3) e della parola in A’ (1,23); 
• in A appare per cinque volte (Gesù) Cristo (1,3ab.7.11ab, in A’ nessuna volta, ma appare per 

quattro volte “parola”. 
• termini della famiglia di “generare” appaiono in A (1,3) e in A’ (21,23; 2,1); 
• “corruttibile”/”incorruttibile” appare sia in A (1,4) che in A’ (1,23); 
• “appassisce” di A (1,4) è della stessa radice di “inaridisce” di A’ (1,24); 
• “ora” appare in A (1,6.8) e in A’ (2,2); 
• lo stesso verbo “amare” appare in A (1,8, riferito a Cristo) e in A’ (1,22, riferito all’amore 

fraterno); 
• “salvezza” appare in A (1,5.8.10) e in A’ (2,2); 
• “vite”, psychê, appare in A (1,9) e in A’ (2,22); 
• il verbo evangelizzare appare in A (1,12) e in A’ (1,25). 

 
Rapporti tra il centro B (1,13-21), A (1,3-12) e A’ (1,22-2,3) 
                                                               B               A                              A’   

Dio:                                                       1,21ab;      1,3.5;                       1,23 (1,25; 2,3: Signore) 
figli/bambini/rigenerare                         1,14;         1,3;                          1,23; 2,2;   
corruttibile/incorruttibile:                      1,18;          1,4;                           2,23ab. 
gloria:                                                     1,21;           1,7.8 (gloriosa)       1,24; 
desiderio/desiderare/bramare:                1,14;          1,12;                         2,2. 
 
Rapporti tra il centro B (1,13-21) e solo A (1,3-12) 
Padre:                                                    1,17 (nostro)  1,3 (di Gesù Cristo);   
sperare/speranza:                                  1,13.21;          1,3; 
grazia:                                                   1,13;               1,10; 
rivelare/rivelazione:                              1,13.20,          1,5; 
(Gesù) Cristo:                                       1,13.20;          1,3ab.7.11ab); 
desiderare/desiderio:                             1,14                1,12; 
oro:                                                        1,18;               1,7; 
fede/credere:                                          1,21ab;           1,5.7.8ab; 
risurrezione/risuscitare dai morti:          1,21;              1,3. 

 
Rapporti tra il centro B (1,13-21) e solo A’ (1,22-2,3) 
 



obbedienza:                                             1,14;           1,22; 
desideri di 1,14 è spiegato in  2,1: ogni malizia, frode,…  
 

 
2. LINEE CHE PERCORRONO IL TESTO 
 
Tutto il testo è costruito attorno all’imperativo centrale: “Voi sarete santi, perché io sono santo” 
(1,16). 
 
Ciò che eravamo 
Ignoranti e in preda a passioni sregolate (1,12), come malizia, frode, ipocrisia, gelosie e maldicenze 
(2,1), a una vuota condotta ereditata dai nostri padri (1,18). 
 
La salvezza  
La salvezza (1,7.10; 2,2) è speranza vivente (1,3.13.21), grazia (1,10.13). 
Si consegue amando Gesù Cristo e credendo in lui senza vederlo (1,8). 
 
Salvezza preannunciata 
I Profeti hanno indagato sulla salvezza e lo Spirito di Cristo che era in loro testimoniò loro in 
anticipo le sofferenze e la gloria di Cristo facendo loro comprendere che era riservata non a loro ma 
per noi una grazia che gli stessi angeli desiderano contemplare..  
 
La salvezza iniziata 
C’è una rigenerazione (1,3.23) o liberazione dalla vuota condotta precedente ereditata dai padri 
(1,18) operata dal Padre (1,3) mediante la risurrezione di Cristo (1,3) /mediante il suo sangue 
prezioso (1,19). 
 
La salvezza sperata 
Siano stati rigenerati: a una speranza viva (1,3) in vista di un’eredità incorruttibile pronta in 
permanenza nei cieli per noi (1,4), chiamata anche salvezza (1,5.8.10; 2,2), che verrà rivelata 
nell’ultimo tempo (1,5); 
La salvezza, che è grazia, speranza certa,  
preparata per noi nei cieli (1,4) 
sarà una grazia portata a noi nella rivelazione di Gesù Cristo (1,7). 
 
L’”ora”: il cuore del credente 
Benedizione (1,3),  esultanza (1,6.8) a motivo della fede, la cui meta è la salvezza (1,8); 
anche se è necessario per un breve momento essere afflitti da varie prove (1,6),  
che servono a genuinizzare la fede (1,7) 
in vista di diventare lode, gloria, onore nella rivelazione di Cristo (1,7). 
La vita è generata dal Padre e va vissuta nell’adesione amorosa a Cristo (1,8). 
In questo tempo siamo custoditi dalla potenza di Dio mediante la fede (1,5). 
 
L’”ora”: il comportamento del credente 
Atteggiamento del pellegrino: i fianchi della mente cinti, sobri, tutto teso verso la salvezza (“sperate 
pienamente” 1,13), “piegato” all’obbedienza (1,14.22); non basta “chiamare” Padre, occorre 
comportarsi con timore nel tempo del pellegrinaggio (1,17). 
Sperare pienamente in quella grazia che verrà a noi con la rivelazione di Gesù Cristo. (1,13) 
Come figli dell’obbedienza, non conformarsi alle passioni di un tempo, ma 
Secondo Colui che ci ha chiamati, santo, diventare santi 
in questa vita che è pellegrinaggio, 



sapendo di essere stati liberati a prezzo del sangue di Cristo 
predestinato dall’inizio del mondo, ma rivelato negli ultimi tempi. 
Purificata la vita con l’obbedienza alla verità, 
amarsi gli uni gli altri con sincerità 
essendo stati rigenerati dalla Parola eterna di Dio,  
evangelizzata a noi. 
Deponendo ogni malizia, bramare – come i bambini il latte – la Parola, 
che fa crescere verso la salvezza. 
 
 
3. TEMI 
 
La fede 
“grazie a Cristo” credete nel Dio che lo ha risuscitato (1,21), che a sua volta ci custodisce mediante 
la fede (1,5); la nostra fede è in Cristo (1,1,8) e in Dio (1,21). 
È fede in Cristo: consiste nell’amare Gesù Cristo e nel credere in lui senza vederlo, pieni di gioia: 
1,8; 
e in Dio: noi crediamo nel Dio che ha risuscitato e glorificato Cristo; in Dio è la nostra fede e la 
nostra speranza (1,21) 
 
La speranza 
È l’obiettivo della rigenerazione (1,3), come la terra promessa dell’esodo. È vivente (1,3) e 
sinonimo di eredità (1,4) e di salvezza (1,5). Speranza dice qualcosa che già ci abita (1,3) e il cui 
contenuto si realizzerà in pienezza. È atteggiamento (1,13.21.3) e contenuto (1,3). 
 
L’amore 
È verso Gesù Cristo, e poiché non lo vediamo, è un amore congiunto a fede (1,6-8). 
È amore gli uni gli altri 
 
La rigenerazione 
È opera del Padre nella sua grande misericordia (1,3) 
mediante la risurrezione di Gesù dai morti (1,3)/ da un seme incorruttibile che è la Parola di Dio del 
vangelo (1,23), che va sempre bramata, per crescere verso la salvezza (2,2); 
è in vista di un’eredità immarcescibile 
preparata nei cieli per noi (1,4), 
intanto custoditi da Dio mediante la fede (1,5). 
 
Desiderio 
Anche gli angeli desiderano (1,12); ai desideri cattivi (1,14) vanno sostituita la brama della Parola 
(2,2), riconoscendoci ancora bambini bisognosi di crescere con essa verso la salvezza (2,2). 
 
Noi 
Liberati con il sangue prezioso di Cristo (1,19); 
“per noi” è conservata un’eredita che non si corrompe (1,4); 
“per noi” è la grazia profetizzata dai profeti (1,10), che “per voi” erano servi delle cose annunziate 
(1,12); 
“per noi” Cristo è stato rivelato (1,20). 
 
Dio 
è Padre del Signore Gesù Cristo (1,3) e nostro (1,17); ha risuscitato Cristo dai morti e gli ha dato 
gloria (1,21); è Padre nostro (1,17); nella sua grande misericordia ci ha chiamati (1,14): mediante la 



risurrezione di Gesù Cristo ci ha rigenerati per una speranza vivente e un’eredità che non si 
corrompe (1,3-4); e ci custodisce nel pellegrinaggio (1,17) con potenza mediante la fede (1,5). 
 
La “grande misericordia” di Dio Padre 
Si è manifestata nel rigenerarci mediante la risurrezione di Gesù (1,3), dal seme della Parola (1,23), 
per una speranza vivente (1,3) 
E nel custodirci mediante la fede (1,5) 
Nutrendo e facendo crescere noi bambini con il cibo della parola verso la salvezza. 
È paternità descritta con i termini tipici di generazione, custodia, nutrizione, eredità. 
 
Gesù Cristo 
Predestinato prima della fondazione del mondo, si è rivelato nell’ultimo dei tempi per noi (1,20) 
Ha patito come agnello senza difetto né macchia, e ricevuto poi glorie, come preannunciato dai 
profeti (1,11; 1,21); Dio lo ha risuscitato dai morti (1,219 e gli ha dato gloria (1,21). 
Si rivelerà, dando agli umani grazia piena (1,13). 

- mediante la sua risurrezione siamo stati rigenerati (1,3) 
- a lui erano destinate sofferenze e glorie (1,11); 
- con il suo sangue siamo stati liberati (1,19); 

Così che: 
- lui amiamo, in lui crediamo (1,8); 

 
Spirito 
È lo Spirito di Cristo, che era nei profeti (1,11), testimonia loro di lui; mandato dal cielo, abita gli 
evangelizzatori (1,12). 
 
Parma, 25 agosto 2002.         
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